
 

  

 
 

 

Piano attuativo dei Bacini estrattivi delle Alpi Apuane del Comune di Massa (Ms) - Bacino di Massa: Gioia - Rocchetta nr.15 
  

QP - Cava Rocchetta 

Caldia  

 
NOME DELLA CAVA - Caldia (nome concessione: Rocchetta Caldia M 42) 

 
NOME DELL’AZIENDA – Società Caldia s.r.l.  
 
TITOLARITÀ DELLA CAVA (concessione, proprietà, affitto) - Concessione a Società Caldia s.r.l 
nr. 028/02, 028/06 e 028/08 (al 50%) 

 
IMPRESA REGISTRATA AI SENSI DEL REG. (CE) 1221/2009 - No 

 

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE ISO 14001-2004 - Si  

 
LINEE DI SVILUPPO ATTIVITA' ESTRATTIVA 
 
• Indicazioni generali - Le attività si svolgeranno sia a cielo aperto che in galleria. Le attività 

estrattive avverranno in area completamente esterna ai Siti della Rete Natura 2000 e non riguarderà 
terreni vergini, anche se in parte colonizzati da specie vegetali, quindi non impatteranno alcun habitat.   
La cava dispone di una importante zona di accumulo dei derivati, in parte costituita anche da vecchio 
ravaneto, lato est del sito estrattivo, che dovrà essere ridotta sino a completa rimozione, potendo in 
futuro servire solo come area di accumulo dei derivati da taglio  
 

• Criteri e metodi di coltivazioni compatibili - La coltivazione avverrà come attualmente su tre 
cantieri posti a quote diverse, tutte servite da una viabilità esterna e di collegamento alle altre cave 
dell’area di Caldia. Attualmente la coltivazione avviene esclusivamente a cielo aperto, ma l’azienda 
ha manifestato l’intenzione di iniziare nella parte centrale del giacimento una coltivazione in galleria, 
che oltre a ridurre l’impatto paesaggistico consentirebbe di coltivare solo le qualità di marmo più 
interessanti e di maggior pregio.  La conformazione geomorfologica del sito tuttavia comporta, anche 
per ragioni di sicurezza un arretramento delle pareti poste a quote più elevate. Nella tavola QPB15.3 
sono state indicate le aree di coltivazione del PABE in cui si evidenzia la presenza di un’ampia area 
di coltivazione mista, cielo aperto e galleria e di un’area destinata alla sola attività di ricerca ai sensi 
della L.R.35/2015, per una futura coltivazione in sotterraneo.  Le aree con coltivazione in sotterraneo 
sono per ovvie ragioni grandi, essendo necessario poter adeguare il piano di coltivazione alla 
situazione strutturale del giacimento, che quindi comporta spostamento della posizione delle gallerie 
e dei pilastri.  Le scelte progettuali adottate, oltre alla verifica di coltivazioni in galleria, portano ad una 
riduzione dell’area di coltivazione, al non consumo di suolo vergine e boscato ed alla riduzione 
dell’impatto causato dalla presenza di estese porzioni di terreno coperto da detriti di escavazione. La 
società dovrà infatti ridurre il grosso ravaneto che si trova sul lato est della zona di coltivazione 
attuale 
 

• Nuove tecnologie impiantistiche da utilizzare in cava per il taglio e la perforazione del 
marmo – È prevista la sperimentazione della coltivazione in galleria. 

 
• Aree per il deposito provvisorio dei derivati dei materiali da taglio - I derivati da taglio 

vengono stoccati sui piazzali di cava e poi trasportati nel grande piazzale posto a quota 475 m dove 
vengono selezionati e caricati su camion per il trasporto ai centri di riutilizzo, per la produzione di 
inerti da costruzione.  
 

• Viabilità di servizio interna all'area in disponibilità - Già presente, nessuna necessità di 

provvedere a nuove viabilità di servizio. 

 

• Quantità sostenibili per cave attive - Le quantità sostenibili sono state calcolate in funzione 
delle potenzialità del giacimento in termini di risorsa sfruttabile, sia dal punto di vista della qualità 
merceologica, che della sua condizione strutturale, in modo da garantire la compatibilità e 
sostenibilità degli effetti e il corretto sfruttamento della risorsa lapidea nel periodo di validità del 
presente PABE. La valutazione delle quantità massime sostenibili tiene ovviamente conto della storia 
dell’attività estrattiva del sito, della richiesta espressa dal Comune di Massa di valorizzare le risorse 
lapidee di pregio che portino ad un incremento e sviluppo socioeconomico del territorio. 
Le quantità massime scavabili nel periodo di validità del presente PABE sono di: 460.000 mc. 
Queste quantità comprendono anche i volumi già autorizzati e non scavati dall’azienda che risultano 
essere di 460.000 mc. 

  
• La risistemazione per la messa in sicurezza e reinserimento ambientale dell'area – In 

quest’ area dovrà essere prevista la progressiva e completa asportazione dell’accumulo detritico 
presente sul versante est dell’area di cava, il recupero o l’abbattimento dei fabbricati fatiscenti in 
muratura presenti a lato dello stesso. Questi fabbricati non sono utilizzati dall’azienda e quindi questa 
dovrà nel progetto di coltivazione definire o il loro utilizzo, con un progetto di recupero edilizio 
funzionale all’ attività estrattiva o il loro abbattimento se non necessari. La porzione più settentrionale 
del sito, su cui è impostata la strada di arroccamento dovrà essere oggetto di una riqualificazione 
ambientale, attraverso un intervento di sistemazione delle scarpate, regimazione delle acque 
meteoriche e piantumazione atta a mascherare sia la strada che le scarpate.   
 

• Iniziative e interventi per la valorizzazione turistico culturale dell'area – - I progetti di 
valorizzazione turistico culturale che hanno nel marmo e nella sua storia uno dei punti cardine, sono 
l’occasione per fornire una ulteriore opportunità di sviluppo socioeconomico alla comunità locale, 
integrando conseguentemente il progetto di valorizzazione dei siti estrattivi. Tali progetti, per il Bacino 
Gioia Rocchetta, prevedono la realizzazione in corrispondenza del sentiero CAI 169 di un percorso di 
“realtà aumentata” che su smartphone e tablet permetta di illustrare, da punti panoramici, le 
emergenze naturalistiche, i geositi e il paesaggio dei marmi, con le sue caratteristiche 
giacimentologiche e di lavorazione per le cave comprese all’interno del Bacino Gioia Rocchetta che 
illustrino anche le particolari varietà merceologiche di marmi presenti in queste cave, le loro 
applicazioni moderne e storiche. Per un più dettagliata descrizione di questa applicazione si rimanda 
alle NTA – Norme Tecniche attuative e all’Allegato 4. Il tratto che verrà attrezzato con la tecnologia di 
realtà aumentata parte dal fondovalle in corrispondenza dell’abitato di Forno e prosegue verso N per 
circa 500 metri, poi si sale verso W fino a raggiungere la cresta spartiacque che marca il limite tra il 
comune di Carrara a W e il comune di Massa ad E. Si prosegue lungo la cresta in direzione SW fino 
ad arrivare nelle vicinanze della cava Lavagnina e si scende poi fino all’abitato di Casette e, da qui, di 
nuovo nel fondovalle del fiume Frigido. 
La valorizzazione turistico – culturale di questo tratto di sentieristica è prevista in ottemperanza anche 
dell’obiettivo di qualità previsto dal PIT nella Scheda 15 – Bacino estrattivo di Carrara e Bacino 
estrattivo di Massa: 
Assicurare qualità paesaggistica dei sentieri che costituiscono rete escursionistica riconosciuta. 

  
• Edifici - Gli edifici presenti in cava sono sufficiente e l’azienda non necessita di nuove strutture 

 

• Approvvigionamento idrico - L’acqua necessaria alla lavorazione deriva dall’ emungimento 
autorizzato e dalla raccolta delle AMD sui piazzali di lavoro e non verrà modificato. 
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• Approvvigionamento elettrico - La società è collegata alla rete elettrica pubblica e dispone di 
cabina di trasformazione di MT, da cui l’energia viene distribuita ai diversi punti dei cantieri tramite 
quadri di trasformazione di BT.  
 

• Impianti di prima lavorazione - Non sono presenti impianti di prima lavorazione, ma solo per la 
produzione di blocchi grezzi. 
 

• Gestione dei derivati dei materiali da taglio - I derivati dei materiali da taglio vengono 
accumulati sui piazzali di cava in aree adibite al loro contenimento e delimitate con muri in blocchi di 
marmo. Da queste zone di deposito vengono poi ricaricate su camion per essere trasportati, da 
aziende esterne che li utilizzano come inerti da costruzione. Vengono venduti tutti i derivati, quindi 
scaglie e terre, dopo aver fatto una selezione grossolana con una griglia mobile.    Le modalità di 
gestione dei derivati sono definite in procedure standardizzate, annotando le attività in appositi 
registri.  

 

• Gestione dei rifiuti - Come riportato nel piano di coltivazione i rifiuti vengono gestiti a norma di 

legge, la società dispone di contenitori per la raccolta dei rifiuti divisi per codice CER. I contenitori 
sono conservati o all’ interno degli edifici o comunque al riparo da agenti atmosferici e dalle acque 
meteoriche.  
 

• Gestione delle acque meteoriche dilavanti e delle acque di lavorazione – La società ha 
adottato un efficiente sistema di raccolta e trattamento delle acque reflue e meteoriche, ricadenti sui 
piazzali di lavoro, disciplinato con una procedura standardizzata e registrazione di tutte le operazioni, 
avendo conseguito di recente la certificazione ISO14.001. Le acque di lavorazione vengono 
contenute con rilevati in terra compattata costruiti attorno alla zona di taglio e da queste pozzanghere 
pompate verso un sistema di separazione dei fanghi costituito da sacchi filtranti, montati su una 
struttura metallica e posizionati nei pressi della zona di lavoro. Fuori dall’ area di lavoro le AMD 
vengono raccolte da canalizzazioni prima di arrivare sui piazzali di lavoro e convogliate negli impluvi 
naturali, per non interferire con quelle di lavorazione.  I piazzali di lavoro vengono mantenuti puliti, 
privandoli della polvere o fango per mezzo delle pale meccaniche e di un bobcat. I cumuli di terra 
utilizzati come letto per il ribaltamento delle bancate vengono sistemati in piazzole costruite su 
piazzali in marmo contenendole lateralmente con muri in blocchi ed in caso di forte vento coperti con 
teli in materiale plastico. Le acque ricadenti su questi cumuli vengono raccolte e mandate al sistema 
di filtraggio più prossimo.  
 

• Gestione delle acque reflue domestiche - Nessuna gestione, in quanto non ci sono scarichi di 

tipo domestico. 
 

• Piazzola per elicottero – non presente, tuttavia nel piazzale di quota 475 m essendo asfaltato è 
possibile far atterrare un mezzo di soccorso. 
 

• Altre – La società dovrà presentare un progetto di recupero e sistemazione dell’ampia zona di 
accumulo dei detriti presenti sul lato est dell’area in coltivazione, in coordinamento con la cava 
confinante Rocchetta. Realizzare con la società concessionaria della cava Rocchetta Caldia, una 
canalizzazione di raccolta delle acque meteoriche che scorrono sulla strada di accesso non asfaltata. 
Le aziende operanti in questa parte del Bacino dovranno inoltre presentare un progetto per il lavaggio 
delle gomme dei camion prima di immersi nella strada asfaltata comunale. 
 

 
 


